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SPORT il Cittadino

ATLETICA LEGGERA

Il “Campaccio” apre la stagione del cross,
poi i regionali indoor di prove multiple

STAFFETTA
Federica
Galbiati, Micol
Majori,
Martina Gioco
ed Erica
Zanella,
ovvero
le fanfulline
del cross
nella scorsa
stagione

LODI L’Epifania tutte le feste porta
via, ma apre anche la stagione atle-
tica. Con il tradizionale “Cross del
Campaccio” mercoledì inizia infatti
il percorso invernale della “regina
degli sport”, imperniato sulle corse
campestri e sulle indoor, senza di-
menticare le varie fasi dei campio-
nati invernali dei lanci all’aperto.
Partiamo dai cross. Quattro giorni
dopo il Campaccio di San Giorgio su
Legnano, domenica 10 gennaio a
Cinisello Balsamo inizierà già il cir-
cuito milanese del “Cross per tutti”.
L’avvio della stagione regionale è
dietro l’angolo: il 17 gennaio è pre-
vista la prima fase regionale dei So-
cietari della corsa tra i prati ad Arci-
sate, seguita il 7 febbraio da un se-
condo step che varrà anche come
campionato regionale Assoluto e
delle singole categorie. La “Festa

del cross”, happening che assegna
i titoli nazionali individuali e di so-
cietà, quest’anno sarà infatti antici-
pata al 20-21 febbraio: a ospitarli
sarà Gubbio. Ultima fermata sta-
gionale tra i campi sarà il campio-
nato regionale di cross corto e di
cross a staffetta previsto a Monza il
27-28 febbraio.
Imminente è anche il via della sta-
gione indoor: gli adepti fanfullini
delle prove multiple gareggeranno
già sabato 9 e domenica 10 gennaio
a Padova nella manifestazione che
assegnerà anche i titoli lombardi di
eptathlon e pentathlon. Sempre
Padova celebrerà poi i tricolori
“multipli” il 23-24 gennaio. Pur-
troppo anche in questa stagione
l’atletica non rientra nei program-
midel“Palafiera”diGenova: le ras-
segne regionali lombarde(23 e 31

gennaio per Juniores e Promesse,
30-31 gennaio per gli Allievi, 20-21
febbraio per gli Assoluti, 27-28 feb-
braio per i Cadetti) saranno così
ospitate dalle strutture di Bergamo
e Saronno su programma tecnico
ridotto (60 piani, 60 ostacoli, lungo,
triplo, alto e asta) e i campionati ita-

liani Assoluti al coperto, in calen-
dario per il 5-6 marzo, hanno do-
vuto “traslocare” dal capoluogo li-
gure ad Ancona. L’impianto
marchigiano assegnerà anche i ti-
toli nazionali indoor Juniores e Pro-
messe (6-7 febbraio) e Allievi (13-
14 febbraio).

Per la “stella azzurra” fanfullina
Giulia Riva (in raduno a Formia da
domani al 9 gennaio) la stagione al
coperto con ogni probabilità partirà
dalmeetingnellasvizzeraMagglin-
gen (30-31 gennaio) per poi passare
dai tricolori Assoluti di inizio mar-
zo. Aprire già in inverno nuove vie
iridate appare complicato: i 200
non sono previsti nei programmi
tecnici né dei campionati italiani né
deiMondiali indoordiPortland(18-
20 marzo) e lo standard di iscrizio-
neperi60(7”32)èpostoduedecimi
e mezzo più in là del personale della
sprinter di Muggiò.
“Pane” dei lanciatori saranno inve-
ce le varie tappe dei campionati in-
vernali: a livello regionale la prima
sarà tra Milano e Bergamo (17, 23 e
24 gennaio), la seconda (valida an-
che come campionato regionale
Assoluto) a Chiari (31 gennaio e 6-7
febbraio); la finale nazionale è in-
vece in calendario a Lucca il 20-21
febbraio. Per i giovani invece l’atti-
vità regionale sarà impegnata sul
“Trofeo Gianbernardo Foresti” Ca-
detti e Allievi: la fase finale è previ-
sta a Varese il 27-28 febbraio.

Cesare Rizzi

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n IL DIRIGENTE GIALLOROSSO È SODDISFATTO
DEL QUINTO POSTO: «VICINI ALLE PRIME SENZA UNA PEDINA COME PLATERO»

Citterio pensa positivo:
«Per l’Amatori nel 2016
traguardi importanti»

PUPILLI Sopra Alessandro Verona,
un “colpo” di mercato di cui va fiero
Roberto Citterio (a centro pagina);
sotto l’altro acquisto Federico
Ambrosio e il portiere Adrià Català

«Direi che il 2015 è stato un anno nel complesso
positivo e non penso solo a questi ultimi mesi:
credo che il lavoro di Aldo Belli sia stato positivo»

STEFANO BLANCHETTI

LODI Il bilancio stagionale del-
l’Amatori Wasken è positivo e le
prospettive per il 2016 non possono
che essere ancora più rosee. Questo
è in sintesi il pensiero del responsa-
bile della sezione hockey Roberto
Citterio che tira le somme dell’anno
appena concluso, si gode la sua
creatura, costruita in maniera
pressoché perfetta, e punta
forte sul nuovo anno, che a
suo dire potrà regalare a
Lodi e ai lodigiani diverse
soddisfazioni. «Direi che
il 2015 è stato un anno nel
complesso positivo e non
penso solo a questi ultimi
mesi, ma anche a quelli della
prima parte. Abbiamo
chiuso la scorsa
stagione con
un nono
posto che
forse ha
lascia-

to amarezza per come è maturato,
ma che ha rispecchiato il valore di
quella squadra e in ogni caso è stato
un passo in avanti, anche se mini-
mo, rispetto all’annata precedente
– commenta Citterio -. Potevamo
andare ai play off e ci siamo andati
molto vicini, per questo personal-
mente credo che il lavoro di Aldo
Belli sia stato positivo considerato il

materiale umano
che aveva a di-

sposizione. In
estate poi ab-
biamo co-
struito una

squadra
di un al-

tro livello,
sono arri-

vati giocatori

importanti e i risultati si sono visti.
Abbiamo chiuso l’anno in linea con
quelli che erano gli obiettivi iniziali,
ponendo le basi per un 2016 che
penso possa farci raggiungere tra-
guardi importanti». Citterio è quin-
di soddisfatto di una prima parte di
campionato in cui l’Amatori è tor-
natoadessereprotagonista:«Penso
che la classifica (quinto posto con 24
punti in 13 giornate, a 4 lunghezze dalla
coppia di testa Forte-Breganze, ndr) ri-
specchi quello che è stato il nostro
gironed’andata.Siamodoveabbia-
mo meritato di essere e siamo co-
munque molto vicini alle prime
(davanti ai giallorossi anche Matera a 27
e Viareggio a 25, ndr), senza dimen-
ticare che abbiamo giocato quasi
tutta la prima parte di stagione sen-
zaunapedinapernoifondamentale
come Franco Platero – prosegue il
“Citt” -. Abbiamo vissuto grandi
serate, penso alla vittoria sul Forte
dei Marmi, siamo andati a vincere
in Europa in maniera convincente
e tutte le gare che abbiamo perso le
abbiamo lottate e cedute di misura.
Questo significa che la squadra c’è
ed è in grado di giocarsela con

chiunque. Quando abbiamo co-
struito questa squadra dissi che

sarebbe stato difficile per tutti
batterla e in questa prima
parte di stagione è stato così.
Non so fin dove potremo ar-
rivare, ma sono molto fidu-
cioso per la seconda parte di
stagione». Il presidente lo-
digiano elogia tutto il grup-
po giallorosso sofferman-
dosi poi su alcuni singoli:
«Ero certo che Ale Vero-
na si sarebbe espresso su
questi livelli: è un gran-

de talento, uno che ha
l’hockey nel sangue e
che a casa sua (Forte
dei Marmi, ndr) era
forse un po’ sacrifica-
to, mentre qui sta di-

mostrando tutte le
sue enormi poten-
zialità. Credo che io
e chi è venuto con
meaprenderlogiu-
sto un anno fa, an-
ticipando la folta

concorrenza che c’era su di lui, me-
ritiamo un piccolo plauso per aver-
lo portato a Lodi. Ambrosio poi è
uno che ha i colpi da fuoriclasse e
può deciderti le partite con una gio-
cata anche quando magari non è al
meglio e l’ha dimostrato già diverse
volte. Su Català infine dico solo che
è un ragazzo in cui ho sempre cre-
duto, perché lo considero un ottimo
portiere che può ancora crescere
molto. Per me già l’anno scorso
aveva fatto bene, considerato la
squadra che aveva davanti, e que-
st’anno si sta confermando su otti-
mi livelli. L’ho voluto a Lodi e ri-
confermato a dispetto di molti e so-
no felice per quello che sta facendo,
ma in generale è tutta la squadra
chestalavorandobene.Quest’anno
c’è un grande gruppo, unito e coeso
anche fuori dalla pista, e questo può
fare la differenza». Un anno fa di
questi tempi l’Amatori aveva già
chiuso due acquisti e stava lavo-
rando per il terzo. Oggi c’è qualcosa
di nuovo che bolle in pentola? «Ci
stiamo muovendo, come tutte le
società, ci guardiamo intorno e
qualcosa di sicuro faremo, o magari
abbiamo già fatto – chiosa miste-
rioso Citterio -. Oggi la situazione è
molto diversa dall’anno scorso, ab-
biamo una base solida e importante
sulla quale lavorare per cercare di
crescere ulteriormente. Ed è quello
che stiamo facendo».


